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SEGRETERIA GENERALE

ISTRUZIONI INTEGRATIVE 

PER LE OPERAZIONI
DEGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE

ELEZIONE 12-13 giugno 2004

 PER IL CONSIGLIO DI QUARTIERE PABLO

§ 1. – Sistema elettorale per i Consigli di Quartiere

1. Il Comune di Parma, in base alla sua autonomia statutaria, ha dettato una  disciplina particolare, ed un regolamento comunale per l’elezione dei consigli di Quartiere che si coordinano con  il sistema elettorale prescritto dalla legge per l’elezione del consiglio comunale nei comuni superiori a 15.000 abitanti. Le presenti istruzioni per lo svolgimento delle operazioni elettorali, relative alle elezioni dei Consigli di Quartiere, integrano quelle ministeriali per le elezioni dei Consigli Comunali.

2. Le operazioni del seggio debbono essere verbalizzate nei due modelli 240–AR (Verbale delle operazioni dell’ufficio elettorale di sezione per l’elezione dei Quartieri)

§ 2 – Designazione dei rappresentanti di lista

1. I delegati delle liste dei candidati di cui all’art. 32, nono comma, del T.U. 570/1960, hanno la facoltà di designare due rappresentanti della lista presso l’ufficio di ciascuna sezione elettorale scelti fra gli elettori che siano iscritti nelle liste delle sezioni comprese nell’ambito della circoscrizione.

2. Anche le designazioni dei rappresentanti di cui trattasi debbono essere fatte con le modalità e nei termini di cui all’art. 35 del T.U. n. 570/1960, tenendo presente che, come è stato anche raccomandato dal Ministero nelle istruzioni per la presentazione delle candidature, la designazione può ricadere sulle medesime persone designate quali rappresentanti della lista che sia stata presentata dallo stesso partito o gruppo politico per le elezioni comunali.

3. Si tenga presente, inoltre, che, nel caso di contemporaneità di più elezioni, i partiti o gruppi politici, all’atto della presentazione delle liste o dei gruppi dei candidati possono aver designato, per tutte le consultazioni che hanno luogo, quali delegati le medesime persone.

4. Comunque, sia nel caso in cui la designazione a delegato sia stata fatta cadere su un’unica persona, sia nel caso inverso, è consentito che la designazione dell’unico rappresentante del partito o gruppo politico presso il seggio elettorale venga effettuata con un unico atto.

5. Qualora le designazioni anzidette non siano state effettuate entro il termine, il Sindaco consegna ai presidenti di ogni sezione, contemporaneamente agli oggetti ed alle carte occorrenti per le operazioni di votazione e scrutinio, l’elenco dei delegati delle liste per le quali non sono stati ancora designati i rappresentanti.

6. I presidenti di seggio, all’atto delle designazioni dei rappresentanti, dovranno esaminare la regolarità di esse, tenendo presente che:

a) La designazione dei rappresentanti non è ammissibile se non è espressa da uno  dei delegati indicati nella dichiarazione di presentazione della lista dei candidati (art. 32, nono comma, n. 4 del T.U. n. 570/1960 ed art. 5, terzo comma della legge n. 53/1990);

b) La designazione deve essere fatta per iscritto e la firma dei delegati deve essere autenticata da una delle persone indicate nell’art. 14 della legge n. 53 del 21.3.1990.

7. Qualora i presupposti di cui al comma precedente, non siano verificati, il presidente non può ammettere le persone designate ad assistere alle operazioni elettorali.

8. Va segnalato, infine, che le designazioni dei rappresentanti di lista per tutte le sezioni del Comune possono essere contenute in un unico atto, in tal caso al presidente di seggio sarà presentato, ai fini dell’ammissione del rappresentante, un estratto dell’atto di nomina, debitamente autenticato con le modalità indicate al comma 2.

§ 3. – Autenticazione delle schede di votazione per il Consiglio di Quartiere

Compiute le operazioni di autenticazione e timbratura delle schede per l’elezione del Consiglio Provinciale nella mattina del sabato, si prosegue, con lo stesso identico sistema e procedura, per quelle del Consiglio di Quartiere

§ 4. – Operazione di voto - Consegna delle schede all’elettore

1. A partire dalla giornata di sabato 12 giugno, le operazioni di voto il consiglio di quartiere, devono avvenire contestualmente a quelle del Parlamento Europeo e del Consiglio Provinciale, pertanto, il Presidente, unitamente alle schede per l’elezione del Parlamento Europeo e del Consiglio Provinciale,  consegna una scheda per il Consiglio di Quartiere.

2. All’elettore stesso sarà raccomandato di non sovrapporre le schede una sull’altra al momento dell’espressione del voto, al fine di evitare che il segno di voto tracciato su una delle schede sia visibile sull’altra sottostante.

§ 5 – Suggellazione  delle urne  alla  chiusura  delle  votazioni di  sabato 12 giugno 

Alle ore 22 di sabato 12 giugno, chiusa la votazione che riprenderà  domenica 13 giugno dalle ore 7.00 alle ore 22.00, il Presidente deve suggellare, rispettivamente, le urne contenenti  le schede votate e le scatole contenenti le schede autenticate, per il Consiglio di Quartiere apponendovi la propria firma e facendovi apporre quelle di almeno due scrutatori  e degli elettori o dei rappresentanti di lista che ne facciano richiesta.

§ 6. – Operazioni di riscontro a chiusura della votazione

Domenica 13 giugno, dopo la chiusura della votazione, effettuato l’accertamento dei votanti per l’elezione del Parlamento Europeo e del Consiglio Provinciale, l’ufficio di sezione procede ad analoga operazione di accertamento dei votanti anche nei riguardi dell’elezione del Consiglio di Quartiere. 

§ 7. – Confezionamento plichi schede non utilizzate

1. Appena chiusa la votazione, domenica 13 giugno ore 22,00 dopo aver effettuato il controllo delle schede rimaste per il Parlamento Europeo ed il Consiglio Provinciale, il presidente esegue il medesimo controllo per le schede non utilizzate per l’elezione del Consiglio di Quartiere.

2. Espletato il controllo delle schede non utilizzate, chiusi i plichi contenenti  le schede non utilizzate per l’elezione del Parlamento Europeo e del Consiglio Provinciale, si procede alla medesima operazione di confezionamento dei plichi contenenti le schede non utilizzate per l’elezione del Consiglio di Quartiere. 

3. Dopo aver confezionato due distinti pacchetti, suddividendo le schede rimaste tra le autenticate e non autenticate, i predetti pacchetti verranno inclusi nella busta A (Circ).

4. Il plico verrà consegnato a personale addetto del Comune, unitamente alle buste, relative alla votazione per il Parlamento Europeo e del Consiglio Provinciale, per l’inoltro al Tribunale.

§ 8. – Suggellazione  dell’urna   per  lo scrutinio del Consiglio di Quartiere

Il presidente del seggio, prima di procedere allo scrutinio per l’elezione del Parlamento Europeo che sarà effettuato domenica dopo le ore 22,00 include tutte le carte e gli atti relativi al Consiglio di Quartiere nella busta B (Circ) e sigilla l’urna che reca la scritta elezione Consiglio di Quartiere contenente le schede votate.

§ 9. – Inizio dello scrutinio per il consiglio di quartiere

Lo scrutinio per l’elezione del Consiglio del Quartiere Pablo avrà inizio lunedì 14 giugno dopo la conclusione di tutte le operazioni di scrutinio e confezionamento dei plichi relativi alle elezioni del Consiglio Provinciale.

Il presidente, prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio per l’elezione del Consiglio di Quartiere e dopo aver estratto dalla busta n. B (Circ) gli atti e le carte per l’elezione del Consiglio di Quartiere, dovrà rimuovere dal suo bloccaggio l’urna contenente le schede votate per detta elezione e, senza aprirla, dovrà agitarla perché le schede possano opportunamente mescolarsi.

§ 10. – Spoglio e registrazione dei voti

1. Assegnati i compiti per le operazioni di scrutinio ai singoli componenti del seggio, il presidente apre l’urna contenente le schede votate e dà inizio alle operazioni di spoglio.

2. Per il procedimento di spoglio si osservano le norme dell’art. 68 del T.U. n. 570/1960.

3. Lo scrutatore, designato dalla sorte, estrae successivamente dall’urna una scheda per volta e la consegna al presidente. Il presidente enuncia ad alta volte il contrassegno della lista alla quale è dato il voto ed eventualmente il cognome del candidato al quale è attribuita la preferenza e passa la scheda ad un altro scrutatore, che la mette insieme con quelle già esaminate, di uguale contrassegno. Gli altri scrutatori ed il segretario annotano nelle tabelle di scrutinio ed annunziano, a voce alta, il numero dei voti raggiunti da ciascuna lista nonché da ciascun candidato in base alle preferenze riportate.

4. Si richiama la particolare attenzione dei presidenti di seggio sulla scrupolosa ed esatta osservanza delle istruzioni ministeriali integrate con le presenti, ed in particolare modo, sull’ordine con il quale le operazioni di spoglio e registrazione dei voti contenuti in ciascuna scheda devono essere compiute. E’ vietato, quindi, estrarre dall’urna una scheda, se quella precedentemente estratta non sia stata posta nella scatola dopo spogliato il voto.

§ 11. – Casi di nullità - Scheda bianca

1. La disciplina dei casi di nullità dell’espressione di voto, in linea di massima, è identica a quella prevista dalla legge per l’elezione del consiglio comunale.

Nel corso dello scrutinio possono verificarsi tre diversi tipi di nullità:

a) nullità del voto

b) nullità della scheda

c) nullità del voto di preferenza

Sia la nullità del voto di lista, sia la nullità della scheda determinano la nullità di tutti i voti espressi nella scheda.

a) NULLITA’ DEL VOTO DI LISTA

· Si ha la nullità del voto quando la scheda, pur essendo votata in maniera da non lasciare dubbi circa l’intenzione dell’elettore di preferire una determinata lista, presenta irregolarità tali da far dichiarare nulla l’espressione del suffragio o, quanto meno, soggetta a contestazione. I casi di nullità del voto di lista derivano dal disposto del secondo comma dell’art. 69 anzidetto, in base al quale il voto è nullo quando le schede:

 I^ - non siano quelli prescritte dall’art. 7 della legge n. 70 o non portino la firma od il bollo richiesti rispettivamente dagli articoli 47 e 48 del T.U. 570/1960;

  II^ - presentino scritture o segni tali da far ritenere, in modo inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto. Si tenga conto che i segni  che possono invalidare il voto o la scheda sono soltanto quelli apposti dall’elettore, con esclusione, quindi di segni tipografici o di altro genere.

b) NULLITA’ DELLA SCHEDA

· Si ha, anzitutto, la nullità della scheda negli identici due casi indicati nei punti I^ e II^  della lettera a), quando non può parlarsi di nullità del voto di lista, dato che la scheda non contiene alcuna espressione di voto di lista (*2*) .

· Si ha inoltre nullità della scheda quando non sussiste la possibilità, nemmeno attraverso il voto di preferenza, di identificare la lista prescelta. 
c) NULLITA’ DEL VOTO DI PREFERENZA

· I casi di  nullità del voto di preferenza sono tassativamente e chiaramente indicati dall’art. 57 e 58 del T.U. 570/1960, ai quali si fa integrale riferimento (*2*). Si tenga presente il criterio, basato sui principi generali del sistema proporzionale col metodo delle liste concorrenti, che la nullità del voto di lista, ovvero della scheda, determina, in ogni caso, la nullità dei voti di preferenza espressi nella scheda. Invece la nullità dei voti di preferenza o le eventuali contestazioni sui medesimi non comportano necessariamente la nullità della scheda, la quale, se non è nulla per altre cause, rimane valida agli effetti del voto di lista.

· Essendo stata soppressa la facoltà di esprimere il voto di preferenza a mezzo di numeri e dovendo ora gli elettori esprimere tale voto esclusivamente scrivendo il cognome o il nome e cognome del candidato preferito, occorre dare la più ampia applicazione al principio sancito dell’art. 69, primo comma, del T.U. 570/1960.

In base a tale norma deve essere ammessa la validità del voto ogni qualvolta possa desumersi la volontà effettiva dell’elettore

· Si considerano bianche le schede che, regolarmente, munite del bollo e della firma, non portano alcuna espressione di suffragio, né segni o traccia di scrittura.

· Tali schede devono essere, al momento stesso dello scrutinio, bollate sul retro con il timbro della sezione (art. 15, comma secondo, della legge n. 53).

· Del  numero delle schede nulle, delle schede bianche, dei voti di lista e dei voti di preferenza nulli deve essere presa nota nel verbale.

· I voti di lista o di preferenza nulli, le schede nulle e le schede bianche, vanno registrati, separatamente, sulle tabelle di scrutinio negli appositi prospetti.

· Si tenga presente che i segni che possono invalidare il voto o la scheda sono soltanto quelli apposti dall’elettore con esclusione, quindi, di segni tipografici o di altro genere.

· Le schede nulle, le schede bianche, le schede contenenti voti di lista o di preferenza nulli, debbono essere, di volta in volta, vidimate da almeno due componenti l’Ufficio ed incluse nella busta n. c-ter (Circ) per essere allegate al verbale.


In ogni caso, va ricordato il principio stabilito dall’art. 64 del T.U. 570/1960,

il quale stabilisce che la validità dei voti contenuti nella scheda deve essere ammessa ogni qualvolta se ne possa desumere la volontà effettiva dell’elettore (*1*).

§ 12. – Voti contestati

1. Durante lo scrutinio possono nascere incidenti ed essere sollevate contestazioni sulla validità di qualche scheda, sia per quanto riguarda il voto di lista, sia relativamente ai voti di preferenza, si richiamano in proposito le istruzioni ministeriali della pubblicazione n. 16.

2. Le schede contestate e quelle corrispondenti ai voti contestati debbono essere immediatamente vidimate da almeno due componenti dell’ufficio ed incluse nella busta n. c-ter (Circ)

§ 13. – Operazioni di controllo dello spoglio

Ultimato lo scrutinio, dopo, cioè, che nell’urna non sia più rimasta alcuna scheda da estrarre, il presidente toglie dalla scatola le schede spogliate e le conta. Indi, conta le schede che, durante lo scrutinio, sono state poste da parte perché contenenti voti nulli o voti contestati, provvisoriamente assegnati o non , le schede nulle e le schede bianche e verifica se il totale di tutte queste schede corrisponde a quelle risultanti dalle tabelle di scrutinio, tenendo presente che ad una scheda valida corrisponde un voto di lista valido.

§ 14. – Rispondenza numerica tra schede spogliate e votanti

Effettuato il controllo dei risultati registrati nelle tabelle di scrutinio, il presidente accerta  che il numero delle schede spogliate sia eguale al numero dei votanti già accertato; in caso di mancata rispondenza, egli ne indica i motivi nel verbale (art. 68, terzo comma, del T.U. 570/1960).

§15. – Risultato dello scrutinio

Al termine delle operazioni di controllo descritte nei paragrafi precedenti, il presidente dichiara il risultato dello scrutinio e lo certifica nel verbale (art. 70, primo comma, del T.U. n. 570)

§ 16. – Chiusura del verbale – Formazione dei plichi con  i   verbali  e   con gli atti dello scrutinio

1. Il presidente procede alla chiusura del verbale ed alla formazione dei plichi per la trasmissione agli uffici competenti, degli atti e documenti della votazione e dello scrutinio.

Pertanto, confeziona la busta c (Circ) contenente:

a) La busta n. c-bis (Circ) con le schede deteriorate, le schede riconsegnate senza il bollo o la firma dello scrutatore, quelle ritirate ad elettori per artificioso indugio nell’espressione del voto, quelle ritirate agli elettori che non si sono recati nella cabina per esprimere il loro voto e che sono state vidimate;

b) La busta n. c-ter (Circ) con le schede nulle o contestate, le schede corrispondenti a voti nulli o contestati, le schede bianche e le carte relative ai reclami ed alle proteste ed una copia delle tabelle di scrutinio (frontespizio stampato in rosso);

c) Uno dei due esemplari del verbale che dovrà essere rimesso all’ufficio centrale 

    Confeziona la busta n. d (Circ) contenente:

a) tutte le schede valide;

b) una copia delle tabelle di scrutinio (frontespizio stampato in nero) in altro apposito plico busta n. d(Circ). 

Confeziona la busta n. e (Circ) contenente il secondo verbale per l’elezione del Consiglio di Quartiere da depositare presso la Segreteria Generale

Tutti questi plichi dovranno essere consegnati al Centro Raccolta Plichi, via La Spezia, n. 46, per l’ulteriore trasmissione all’ufficio centrale, dal Presidente o, per sua delega scritta, da due scrutatori unitamente alla busta n. 7 (C ).

§ 17. – Riconsegna del materiale

1. Eseguiti tutti gli adempimenti di cui sopra, il presidente dell’ufficio elettorale, raccolto tutto il materiale residuo, la cassettina con il bollo, le matite copiative nella busta n. 7 (C) curerà la riconsegna del materiale della sezione al rappresentante del Comune o al rappresentante della forza pubblica più elevato in grado, in servizio presso la sezione.

NOTE:

(*1*) Sulla base di questa norma il Consiglio di Stato ha ritenuto:

· E’ valida la scheda che presenta segni vari e discontinui dovuti all’incerto e meccanico movimento della mano e priva di ogni parvenza di convenuta espressione figurativa, ovvero segni palesemente fortuiti (sez. V n. 305, del 2.4.1954, sez. V n. 539 del 22.5.1954; sez. V n. 157 del 1.7.1988; sez. V n. 600 del 26.10.1987)

· E’ potenzialmente idoneo a far  conoscere il votante, ed ha quindi valore di segno di riconoscimento, che rende nulla la scheda, il segno di croce apposto sul lato esterno della scheda (sez. V n. 500 del 9.9.1947)

· Non è nulla la scheda che rechi, oltre ad un inequivoco segno di voto su una lista, un breve segno presso il contrassegno di altra lista (sez. V n. 289 del 30.4.1960)

· 2E’ valido il voto espresso con matita umettata (sez. V n. 600 del 26.10.1987)

· Non ha valore di segno di riconoscimento, che possa invalidare la scheda, il segno di voto sul contrassegno di lista costituito da un semplice tratto di matita anziché da una croce (sez. V n. 400 del 9.9.1947, sez. V n. 862 del 27.12.1988; sez. V n. 600 del 26.10.1987)

· Il voto espresso con mezzo diverso dalla matita copiativa fornita dall’ufficio elettorale (nella specie, penna a sfera) può costituire idoneo  mezzo di identificazione dell’elettore, ed è pertanto nullo (Adunanza Plenaria n. 28 del 29.11.1979; sez. V n. 457 del 16.10.1981; sez. V n. 39 del 18.3.1985

(*2*)   Si riportano alcune massime espresse dal Consiglio di Stato in tema di validità della scheda,   del voto di lista e del voto di preferenza.

· E’ valida la scheda che reca voto di lista e relativi voti di preferenza nonché altro voto di lista abraso (sez. V n. 157 del 10.3.1989)

· Non è valido il voto di lista con tre crocette nel rettangolo destinato allo stesso voto di lista.

· E’ nulla la scheda nella quale il segno di voto è posto a cavallo della linea di separazione tra due contrassegni (sez. V n. 539 del 22.4.1954)

· E’ valida la scheda che, oltre al voto di lista ed ai voti di preferenza, rechi le stesse preferenze, annullate con una croce, in altro spazio corrispondente ad un contrassegno non votato (sez. V n. 615 del 29.8.1972)

· E’ valido il  voto espresso con un doppio segno di croce sul simbolo votato (sez. V n. 862 del 27.12.1988)

· E’ invalida la scheda che reca, accanto al contrassegno di lista, non votato, in luogo del voto di preferenza, il nome di un candidato dello stesso partito ma per altra contemporanea elezione (sez. V n. 271 del 19.6.1981)

· Il segno apposto in una scheda con una riga obliqua, che taglia tutte le righe destinate ai voti di preferenza, può interpretarsi come manifestazione di volontà di non dare voti di preferenza ai candidati della lista che l’elettore ha votato e la scheda è valida (sez. V n. 239 del 12.6.1981)
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